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Procede il dibattito unitario 

I / tre sindacati discutono 
«la società che vogliamo» 

i 

Se è veto clic molto SJK'SSO il silenzio è 
d'oio, può capitare anche die talvolta esso 
sia seguo <ii eccessiva prudenza, di disatten 
/ione o addirittura di insensibilità. 

li' questo il caso, a mio parere, del riib.it-
• tito sull'unità sindacale e del processo di unità 
d'azione in totso, di cui si parla ttoppo poco 
di parte degli stessi dirigenti sindacali e — 
quando ciò accade — se ne parla in termini 
troppo generali r imprecisi perché l'opinione 
pubblica nel suo insieme possa appicv/are il 
valore del fatto, le difficoltà, i progressi che 
magari si stanilo compiendo. 

C'è ccitaineiite chi avrebbe interesse a riti 
chiudere il dibattito sull'unità all'interno delle 
stanze nelle quali di quando in quando i dili
genti massimi delle tre Confedera/ioni si riu
niscono per confrontate le rispettive posizioni 
sui diversi aspetti del problema, ma noi non 
siamo fra quelli D'altra patte, i lavoratoti ne 
parlano Ita di loro, ne discutono s|x-ssc> in 
assemblee unitarie alla luce delle loro espe
rienze dirette passale o picscnti di divisione 
o di unità nell'azione. 

C'è una diversità anche profonda nella ma
turazione del processo unitario — e va detto 
— fra le diverse categorie e località: alle 
ragioni oggettive che spesso spiegano questi 
squilibri si aggiungono fattori soggettivi, do 
voti in certi casi a posizioni settarie che pol
lano alla sfiducia, in altri al perseguimento di 
obiettivi esitatici al sindacato e che conti ad 
dicono il piiinoidiale inleiessr dei lavoratoli 
all'unità 

Ma nonostante questi osi.noli il dibattito 
prevede, e i progiessi dell'unità d'a/ione reca
no ogni gioino j | suo sviluppo un contributo 
importante che nessuna «ugani//a/iofie ha il 
diritto di ignorare, anche se ILI nniià d'a/io 
ne e unità organica testa pur sempie una 
distinzione un salto die l'unità d'a/ione, pei 
quanto avanzata, non pottà di per sé colmare 

Il dibattito sull'unità si è finora incentiaio 
sul tema- «la società (he vogliamo»; cioè 
sui lineamenti essenziali che per le tre Olga 
ni//a7Ìoni — e domani pei la Confedera/io 
ne unifi(.ita - - deve aveie la società italiana• 
democrazia e libeii.ì sono i valori essenziali 
che vogliamo ricliniiiv.oncnic anpiisiie e. in 
uno con questi, noi della Cfìll . insistiamo 
particolarmente peti he tali > almi che devono 
caratici iz/ate le nostre Mini/ioni diventino 
leali attraverso ptofond" riforme delle strul 
tuie eionoiniche (he n»«i mortificano invece 
di esaltare li deinoc r.i/i.i penhé sono poste a 
presidio di interessi particolari anziché prò 
muovere la dites.i di quelli eollellivi Si dovrà 
discutere poi della natura ilei sindacato e delia 
sua autonomia dai paniti e dai governi e, 
infine, della IKIIÌIICI dell'otg mix/azione unita 
ria in materia coniiattuile. economica, pic-vi-
deliziale e così via 

Qualcuno potrebbe lilenere die un dibat
tito così impostato può sconfinare facilmente 
nell'astrattezza e diventate inconcludente 
Non nego che il pericolo ci sia né dico che 
sia sempir srato evitalo; ma bisogna ricono 
scere che discutendosi di unità organica è ne
cessario fissare anche le idee generali, i punti 
di principio a cui ciascuno si ispira per con
frontarli e verificarne il «rado di coincidenza. 

l'ria questione i entrale su mi ,i svilupperà 
nelle ptossime settimane la discussione sarà 
cottamente quella dell'autonomia del sinda 
cato. V.' questo un tema del quale è facile 
indicare le caratteristiche più vistose in su
perficie fincompatibilità, ad esempio), ma pro
prio per questo più bisognoso eli un appro
fondimento sincero. 

A questo riguaido satebbe importante che 
tutti i Partiti, come il nostro ha già fatto 
con cristallina chiarezza, dichiarassero il ri
spetto dell'autonomia del sindacato e l'abban
dono di ogni tutela o struincntalismo politico 
nei suoi confronti. L' certo però che la divi
sione alimenta obiettivamente lo tendenze a 
limitare l'autonomia del sindacato Più i sin
dacati sono divisi e più essi possono ossero 
oggetto di pressioni esterne e in diversa mi-
Mita costietti a soggiacervi, indipendentemente 
da garan/ie formali come la proclamazione 
delle incompatibilità 

Per questo, chi non concepiste l'unità sin
dacale come la costituzione di un nuovo grup 
pò di pressione, ma come l'organizzarsi di una 
forza reale, autonoma dei lavoratori indipcn 
dentemente dalla rispettiva personale scelta 
politici, deve comprendere che in regime di 
unità molti problemi si premerebbero in 
modo completamente nuovo, e non solo quelli 
che per esempio riguaidano il progresso eco 
nomico e sociale 

Il sindacato è già oggi e diventerebbe con 
l'unità domani una dello forze essenziali della 
società italiana, colonna del sistema di demo
crazia e anima di quel rinnovamento sociale 
che ispira la nostra Costituzione. Per questo, 
i paniti politici che, come il nostio, lottano 
l>et un ordinamento economico-sociale e de
mocratico più avanzato, ispirato alla Carta 
costituzionale, hanno interesse diretto alla rea 
lizzazione dell'unità organica. 

Ma si giungerà a uno SIXKCO positivo del 
dibattito in corso? Insistono le condizioni per 
l'unita sindacale in Italia? Non si trattela 
di un tentativo generoso, ma alla luce dei 
fatti illusorio' Ceno quasi vent'anni di divi
sione e di polemiche spesso aspie e anche 
unilaterali hanno lasciato segni profondi, fe-
nte da rimarginare Ma spesso chi si impegna 
a risolvete problemi difficili è considerato un 
sognatole Io credo che le condizioni oggetti
ve per l'unità esistono anche se molte forze, 
e non solo quelle «lei grande capitale, si ado 
potano per contrastarla. L'esperienza sindacale 
di questi anni, spesso amara e logorante, im
partisce a tutti una lezione che parla da sola, 
con la inconfutabile eloquenza dei fatti I.a 
rCIL farà ogni sforzo perché questa lezione 
non vaila peiduta 

Già oggi occoitc ticonosceie die il clima 
Ira le organizzazioni comincia a mutare: ci 
si incontia. si discute, si confrontano le posi 
/ioni quasi ogni giorno, sui problemi rivendi 
(alivi e di lotta che via via si presentano e 
,pessn si constata identità di vedute o ci si 
sfmza perché gli orientamenti coincidano. Co 
minciano a diventare rari i casi in cui la 
-< differenziazione » diventa un obiettivo, qua 
si il solo modo per affermare la personalità 
e l'esistenza di una organizzazione rispetto 
alle alile 

Qualcosa si è messo in moto, e insomma 
alla conclusione del dibattito nessuna otga 
niz/a/ione saia più esattamente come prima 
So lungo il cammino dovremo poi accorgerci 
che. malgrado gli sforzi, ancora ostacoli per
mangono per ora a impedire l'unità organica 
completa ciò non significa che su alcuni temi 
generali non si sia realizzato un avvicinamen 
to e che su detcrminati orientamenti concreti 
non si sia raggiunta l'intesa Non sarà in ogni 
caso un lavoro inutile perché il seme gettato 
fra i lavoratori dà fin d'ora i suoi frutti e 
più copiosi potrà darli domani. 

Luciano Lama 

Oggi incontro decisivo con l'Intersind 

Posizioni negative 
della Conf industria 
Rifiutati fondamentali diritti di contrattazione - Il giudizio 

della FIOM e di Macario - Nuovi scioperi degli alimentaristi 

Più discriminati che liberi 
I 

La risposta ultimativa rinviata al 21 

Nuovo no della Confida 
ai contratti bracciantili 

Vasta mobilitazione nelle campagne per spezzare il blocco 

Sono tipi esc ieri •• Kuin.i li-
trattative por i conti atti nazio 
nali braccianti e salariati agri 
coli. In questo incontro la Cuti 
fagricoltura avrebbe dovuto da 
re una risposta complessiva al 
le richieste unitarie dei situi» 
cali ribadite tori stesso con la 
prcscnlnzinuc di tino pi.ittafor 
ma rivendicai iva in cinque putì 
ti considerati la basi- mimm.t ih 
accordo I riirigtiili dilla Con 
fagricoltura. dopo tergiversa 
zioin durate tutta l.i inumai.• 
hanno risposto tu g.itivamcntc 
ma hanno < hit-Mo .il tcni|xi sii-. 
So di consultare nuovamente lt 
proprie organi//.moni m me 
rito alle rivendicazioni IVr la 
consultazione gli agrari hanno 
chiesto tempo fino al 21 giù 
gnu: a questa data daranno la 
risposta ultimativa che M era 
no impegnati a fumi tv HTÌ 
stesso II rinvio al 21 gnigno. 
dato il comportamento «lei pa 
dronato. non sarà tuttav 1.1 lem 

I
no nei caiMluogo. l:n unjiortaii 
te corteo ha attraversato la cit
tà Anche le rivendicazioni, ol
tre al rinnovo dei rispettivi con 

| tratti, contenevano indicazioni 
• e ornimi .«gli edili e al braccian 
j ti: l'intervento dell'Unte di svi 
l luppo nelle trasformazioni agra-
j rie. uh uiv est unenti pubblici, e 
[ «imiiili nunvp possibilità ili occu 
; |).IZIlHie |XT tu t t i 
I II calendario ilei prossimi scio 
| |wri SIBILI tni.i moliilita/inne de 

Ì
cli niiT.ii .I^IKUII (he inveMe 
lti.iticimrnti- omu sellilii r la 

| ui.igt!ioraii/.i ilelli provini e Ou 
1:1 ILI li nulo in tuiiv incili di It.t 

! veiin.i una • Jiorn.ita di lotta i ì 
I i un uti.i ni.imfest.i/iitiie unita 
! n.i a Kaen/a i|iarlrr.-i I on Val 
i ilo Magnani) per nuovi indirizzi 

di politici agraria, il IO e 11 
giugno scendono in sciopero brac
cianti e salariati della provincia 
di Venezia in seguito alla rottu
ra delle trattative provinciali. 
Anche nelle province di Pisa e 
Livorno dove « contratti sono 
scaduti ria tempo, snno state de 
rise nuove astensioni dal lavoro 

J In Lucania infine «i «ciopere 

cupata e anche del monte sala
ri pagato, la dovizia dei linan 
ziamenti pubblici all'azienda ca
pitalistica e i notevoli aumenti 
d, profitti e di rendite che ne 
sono seguiti. K ' da notare 
che nella stessa Vercelli, con 
i contratti attuali un manova
le edile percepisce .1448 li
re al «inrno mentre una giorna 
fa di otto ore in risaia (cioè fli 
lavorìi disagiato nell'aerina) vie 
ne pacata 1 Tfifl lue. K ciò «en 
za contare le disparità di trat
tamento previdenziale a svantac 
ilio dell operaio agricolo Questi 
f.uti che mettono in luce l'ini 
portali/-:! -.ociale e non solo di 
categoria dell'agitazione intra 
pre=a nelle risaie, sono in que
sti giorni al centro di un'ampia 
azione di denuncia dei sindacati. 

Iniziata ieri, la nuova sessio 
ne di trattative contrattuali pc-'" 
un milione di metallurgici delle 
aziende privale, ha dimostrato 
la persistenza di uria posizione 
negativa del padronato, sii n 
vendica/inni di tondo poste dai 
sindacati in connine, noi mese 
di ottobre Sulla contrattazione 
articolala (il diritto del sinda 
cato di netio/in re nella fabbri 
ea. aspetti fondamentali del 
rapporto di lavoro), la risposta 
padronale è inaccettabile se
condo tutti i sindacati della ca 
tpgnrin V. ciò. pur avendo la 
Confndiistria manifestato ima 
generica disponibilità a ritoc 
ehi formali, quali l'inquadra 
menlo delle aziende nei vari 
settori, e la possibilità dei sin 
daeali provinciali di delegare a 
(piclli nazionali questioni rela 
live a gruppi di azionile 

fili industriali — informa la 
KIOM — hanno respinto: la de
lega negoziale dei sindacati 
provinciali alle istanze azienda 
li: il superamento dell'attuale 
tipo di contrattazione dei cotti 
mi: l.i contrattazione integrati 
va sulle rtualifiehe: la negozia 
zinne dell'ambiente di lavoro. 
della formazione professionale, 
delle iniziative sociali azienda
li. sola materia negoziabile sa 
robot» il lavoro nocivo, mentre 
per l'orario da regolamentare 
in Tabbriia i padroni hanno 
preteso un rinvio al momento 
in cui si discuterà più in gene
rale della riduzione d'orario 

Assolutamente negativa la 
Confìndustria sulla richiesta di 
consultazione preventiva dei 
sindacati di fronte a modifiche 
tecnologiche e organizzative che 
incidano sull'occupazione- Addi 
tiltura peggiorativa la pretesa 
padronale di considerare « spe 
cimentale > per alcuni anni 
l'istituto del premio di produ 
/ione, e l'assurda richiesta di 
predeterminare il costo del pre 
mio all'interno del coslo globa 
le del contratto Globale quin 
di — rileva la FIOM —, il no su 
un punto decisivo delle rivendi 
cazioni unitarie, cosa che qua
lifica la linea padronale e ino 
teca il proseguimento della 
trattativa. Non si può non sot
tolineare la convergenza so 
stanziale e anche formalo con 
le posizioni Internimi, tanto da 
far pensare — prosegue la 
FIOM — a un reale coordina
mento dolio posizioni dell'indu
stria privata e pubblica 

Di fronte a ciò. deve restare 
viva la mobilita/ione della c i 
tegoria. ("Proprio ieri, hanno 
scioperato i metallurgici della 
Zoppas di Conegliano. contro 
il tentativo di ricuperare la 
produzione con ore straordina 
rie: FIOM e FIM hanno tenti 
to un comizio davanti alla fab 
bricaV I sindacati hanno poi 
illustrato le altre richieste dol 
la * piattaforma unitaria >. tran
ne quelle circa i diritti sinda 
cali. Oggi la sessione prosegue. 
mentre ha luogo quella decisi 
va con l'Intersind che dovrà 
modificare radicalmente la prò 
pria posizione, altrimenti — 
conclude la FIOM - si irnpor 
rà la ripresa della lotta. 

Il segretario della FIM CISL. 
Macario, ha definito gravi i no 
della Confìndustria. trattandosi 
» di questioni di vitale interes
se » K si è chiesto- « Perchè 
gli imprenditori hanno accetta
to di aprire le trattative, sa
pendo di non offrire ai sinda 
cali nessuna ba*o di concreto 
accordo? ». Ciò. conclude Ma 
cario, non serve che ad aceti j 
miliare nuove »• più gravi ra j 
gioni di tensione j 

AI.IMFNTXHISTI - Da par | 
te degli alimentaristi. sono , 
stati decisi nuovi scioperi nei 
settori dove ancora non sono 
state convocate trattative, meri 
tre per il settore acque e be 
vande gassate, dove le trattati 
ve sono state rotte appena ini
ziate. già è fissata un'astensio 
ne di 48 ore per venerdì e sa

bato. con sospensione delle ore 
straotdinarie Kcco gli altri 
scioperi: conserve vegetali e it 
tiche, 2-1 ore entro il 10 e alti e 
48 entro il HI. provincialmente 
vini e liquori. 2-t ore il 17 e 
altre 24 provincialmente, ali 
mentati vari. 24 ore il 21 e 
altre 24 provincialmente entro 
il 30. pastai, mugnai, mangimi 
sti e risieri. 48 ore entro il 
•IO. provincialmente. Sciopera
no pertanto, sospendendo ovini 
que gli straordinari, 250 mila 
alimentaristi. Ieri hanno scio 

potato intanto i 2 mila pastai 
della Balilla. all'HO';. Piena 
riuscita dello sciopero di ieri 
delle aeque minerali- Coca Cola 
ÌIMI'? a Roma. Latina. Livorno. 
Carrara e Lucca; S Pellegrino 
UHI'; a Roma. Corallo KXr; 

CE.MKNTIKRI - Infine, se 
gnalianio lo sciopero unitario 
alla eemonteria Marchino FIAT 
di Augusta (Siracusa), per la 
contrattazione aziendale degli 
organici e il rispetto delle pie 
rogative della Commissione in 
tema. 

NON CRITICATE TOLLOY 

I 

Ialine ti velie (Llll'intcsta/ionr, Ir righe 
(he precedono sono slate scritte dui mi
nistro socialista pei il Commercio ertelo. 
(•insto Tollov, il (piale lu mesto in qun-
i.iutriia il sindacalo C(»IL del proprio di-
r.isti-iii. poii-hè i suoi dirigenti avevano 
ciilieiUo enti provvedimenti, u In qiu».«l.i 
i ondi/ione ^ rviilcnte che limi ho lieSMlu 
motivo di ricevere sii attuali membri del
la segreteria CGIL... u. 

A parte il ricatto Milla « attuale » coni-
posi/iiiiie del sindacato — di cui ranno 
pnite memhii del PCI. del P^l e del 
PSIDP — la discriminazione ricorda i 
icmpi del più oscuro «celbismo. Non per 
nii-uli-. coH'ultimo centro-sinistra («peria
mo sia l'ultimo pei davvero) Sceiba e i 

suoi uomini imi tornali in auge, un po' 
come Costa alla CtnifiudtiMria. Le eliseci -
munizioni, nuche eoi rciilro-*inì«tra, si Min 
fatte più gravi: escili*» la CCIL dindi or
ganismi del MLC, perseguiti pcmdtiirute i 
diligenti iia/iniiali dei fenovieri CGIL. 
ed ola messo in t|tiuniutcna un sindacato 
perchè son moleste le sue critiche. 

1 socialisti erano .indilli .il JIOWIIIO — 
dicevano — perchè miti si sentissero piti 
liberi, gpcciahiifntc i lavoratori. Ceco i ri-
Millali d'una coll.ilioi.i/ion.- subalterna Ira 
PSI e l)C! Siamo al piinio the un mini
stro socialista vuol scegliersi i sindacai ini i 
che più gli pince inno. Dite no a queste 
cose et al ceiilro-sinisiia, dirlo con la lotta 
e col voto, è un dovere di tulli. 

Ancora in alto mare le vertenze 

FS: sciopero confermato 
Statali: oggi l'incontro 

Lotte col regolamento alla mano 

QUINTALI DI POSTA FERMA 

Anche i sindacati della scuola decisi a pas
sare all'azione sindacale qualora il governo 
insista nel rifiuto di una seria trattativa 

I postelegrafonici proseguono l'azione sindacale con l 'applicazione del regolamento e il r i f iuto 
di prestazioni straordinar ie . E' una forma meno dura dell 'astensione totale scelta per non dan
neggiare gl i utent i . E , tu t tav ia , il servizio ne è stravolto. Ne i sotterranei d i Roma- fer rov ia (nel la 
foto) v i sono g ià oltre 3 mi la sacchi di corrispondenza che attende d i essere smistata . L'azione 
dei pt sarà intensif icata se il governo ri f iutasse di accogliere le ragionevoli richieste del la ca
tegoria 

Dai sindacati CGIL di Milano 

pò perduto per i braccianti noi , , . , , , , . _, i 
che la ba.e unitaria u. . inque ra <U} ] * * » N f"1*™ <"T <? 

, , , , . t isti.n»- Miliari.» di tiiMi i sinoa ì 
punti conferma la p-isMiulu., 

I. 
di organizzar! ini fratti mi* 
la pili ampia t «iur.i usi>)st,i 
al padronati» nel . .IMI che s; 
ostini nelli pusi/iotn .issnn'« 

Lnitaria e ilei i«-~io I.I |̂.m 
t* che vieni- 'Lilla Kî e In st l l t 

l 
I i-.iii 

l*IS\I\ — Proseilue intanto la ] 
• ìtMM/m'.e ti-l'e ns.Hi iliipo l/i I 
i i.tI'iT.1 ifellr trattative per il I 
! tutti ili inonda I *uir|.ionti han j 
I no <tei isn di iritraprerwtore <nbito | 

Sulla parte normativa del contratto 

Gli agrari rompono 
anche a Catanzaro 

Sollecitate iniziative unitarie 
per il contratto dei chimici 

r telegrafiche ] 
FSM: Louis Saillant a Roma 

a-tensiont ivlle aziende e Hi prò 

CXIANZARO. T 
LI n;o:ie oro>inciale agricoltori 

i j I opm.or.r pubblica delle |>osmo [ tHÌ Tappo-Mio deUTrT.cio del ta
li ' n; assunte dai crandi e medi \ voro. che ha tenuto eostantemen 

pero di tre ciorru proci.iiin'n in ! m'iovi-re LO.» v.ist.i azione di de 
F 'icani.i è- s!,-»tji s.^Titsrritio o.i j nuPCi.i fra i lavoratori e nel 
tutti e tr» • sind.K.iti \.-HN 
rottura delle trattative |>e, 

l 

I 

patto di a>>/vla 'e :.-r> .) >,'".,• 
provinca!: a t" I;.I;;;.I «H v »-.!•» 
no CISI. CC.Ìl. e I II. u.i.te nel 

• ultivatori di n-o I sindacati han ' »e un atteggiamento «facciala 
no pre-si-ntato s(ist,-in7inlmcnte tte I niente- a favore degl, agrari ha 
richieste- riduziore dell'urario di ! mpo-lo la ro'tiira delie tratta 

sostenere Ir rivemliia/iom «tt i j lavoro .i T ore aumento dei *;i 
lavoratori (»h SCIATI .:itn.iii i lari a t'̂ W l.re al cioroo »-sten 
«nche ieri reuistr.ipn • n.i p.i't»- ; sioni- .1 tutti eli addetti alla ri 
cipaziiwe di nu*vi ihr rum in j V;IM di-Ila mtecmzioni alla a" 
no>ce diMin/iivn" rellr pimmir- , sist»;i/.i malattia e mfiMtuii.o 
di Krindi-si Va: ititi- • I n n - •• ! \IIi ii(hi«» ît dei -indaral' il 
stato attuato ini 'I »«» «iî 'o cu»! i isidion.iti» ha r î |n»sti« < en un ne' 
IMI dello vc"«i|M*:i' i nàiiiii o :•! .n '•• • i fini <• dichiarandosi .|i«|Ntslo 
« i,inule (d'i i;s!.:'.iti mi|><»'iiri \ .< i i mii iili rr i I .IÌÌHIIII l'in-n'n 
Krancavilla Kn'itan.i 'leauli I.i 
voratori har.ro pi c u i>sirte al 
corteo e nella M»la piuvinna •!• 

• Iti s.dai l i'i h.isi di.i s( ,d,i rrn» 
tuie n«»:io-tnnie i he «iiirMo sia 
ma un diritto acciui^itn dai la 

Brindisi si calcola vi siano st.( i voratori in na«e ad un accordo 
te '2025 mila asteasioni dal la j del 1961 D'altro canto gli agra 

>i ina r..HV. a reg.i amentaz:<xie 
di! cottimo Q'Wìdo. però, è sta 
ta mes^a in d;>cu.*sio.-ie la parte 
normativa si è dovuto prendere 
rto della precisa volontà degli 
• ilari d' rum cedere nemmeno di 
ri p cito e di voler giungere al 

la -ottura 
(Vici he dopo una sene di ma 

!I;I runiivii. segw.tc 3 quelle del 
»'• alaggio aiche il prefetto ha 
.•'cl'i'n h luviTs- shir.izzare del 
'a 'iie-'-.vn. Ì I T I I hniln la Tra" 

ip;i'«-.in atta le*'!"-• i »a!ivs all'I"(Ticto del lavoro. In 
•H Iella ("o'if iJr'eo: I titie urli ti'tima ritintone del «• 

tive con le .ire.inizra/io;ii <i!>la 
cai: di categoria per il rinnovo 
del oiritrafo provirKiale di lavo 
-o dei hr.u. ari'i se.i IM'O orina' 
lall'ottohrc K»i; 

l a lapi'h.eta di»'! I n oie r,ro i 
v in. : ili 'ì 
l e l i ~ ; x i - • 

MILANO. .. -
.S: \in.a rumili in-i giorni «cor j 

5F i Comitati dnettm dei *inrtn • 
coti milanesi dei chimici e far- • 
moceiifici (SILIC e SIOFC) ade \ 
tenti alla CGIL. Sonn siate di i 
xcussr ampiamente le iniziative i 
da prendere per sollecitare Ir j 
traffolrre per d rinnovo del con
tratto scaduto d .TI maaaio 'cor j 
to e per mobilitare la catenaria i 

Alla fme dei lavar, fi tfafo rf.f j „ , c g r e t a r i o g e n e r a!e della FSM. Lou.5 Saill-nt. e L-an<itato a 
f«.jo -m apprlln d.retln n, laro j R o m a ^ ^ ^ d u r a n t e ,, s u < | V | a d , n t o r n o d a C l p r ( J d m e s i è 

rnfor, cfnm.n - fnimacriitm m> • n i s n i | 0 ,, C o m i t a t o e.secut.vo della FSM Saillant. che ha «ututo pro-
lanrs: velqua.i doj*, <,nn >Un v p m I O ^ P < 1 r , g I c _ T a t o n c o ^ „ t o dal segretario srencrale della 
<tra:>re,e dellr r rh e i e m-trr.u \ cc.ll.. \o^ el'.i r dal spretano cor^Ylerale Schrila 
'e r„'ìla piattatormn ' i eri: cn'i \ 
ni della FU.CFP (GII. t-o to' 
irò TI a'terma' » M'ori e -irift 
</v/n t'-'fKTinli f>er l'idure H A I 
fi SriKn *alnr> 'ir.-j e -orifi di 
nlti. 'enza diritti nm >"i j,uo e.- ! vl.;Rniì,':.ti :e < D.- ' ) . / A hx-iTua Tga/i»,« f : " î o <i,t e..'u ! 
*ere la Qirnr.z-n del -alar.o La fordiano -i asterranno dal lavoro il 20 e 21 e il 21 e 3J giugno J 
lotta w< questi prnfAemi jrroe i I sindacati hanr.o resp.t.to 'e ,n.i<:cg-.a;t offe:te dellvì controparte j 
onerò al rnar*-.-nr> tutte le fnr:e \ i>er d rinnovi, di! cintrat'o 
dei larnratori. tutte le tm:e tìei i 
sindacati he nostre rapmii. i r.o 
ttr: ornamenti di -so/i rii.'j "con 
vinceranno " ali md:i-~fr rth Oc 

corre la lotta e l'unità dei la ' , , , . , . , 
i-oTflfflri de» undacat,. di tutti» ' , ' "«rotatati < (."-. OSI r l II. del personal, a ter: a wll Alitilia 

, . . . , , ; r.a-vano in cria r.o:a che le spt-ranzc di una 5oluzionc della vertenza 
* I. unita dei lacorator, «e, «in , M M i n o „„,„,,.,„.,„ lT, M . U l I l t o a l l < 1 poe.^one a«s(inta ieri dall'Inter 

Bonifica: 4 giorni di sciopero 

Alifaiia: trattativa in crisi 

dacati — continua il d>* urr.en'.o 

*ur.i na/m'ia!» 'li «usi (iellato a i - in-n 1 fr.ir.ii- ,;'l i«̂ t oa'a ,">:e 
ii.i ;> I-.I lirss.1 I r» • n . tasi- lei • j -a i' .KI-I/OK !I H.I uri. H tiri 
tr.i'tat.vi M era i;« n --e *• I •> ma- liV1- a '".libare o-̂ n- d 
di prefettura i! »> IU.JS'O <cor-o i -.o'-.i -̂ i •• 'eei-'rita !a rottura 
Sa rrnviti punti «u '':a mrlie ra^ 

i .1. 

voro. prrr in un periodo di in 
tense operazioni colturali. 

A Siracusa nel secondo giorno 
dt sciopero, che ha unito edili 
• uraccianii. ur.s gr .̂-ìde ™m-
tentazione unitaria 

ri della risaia non hanno nem
meno tentato di smentire le ar
gomentazioni dei sindacati a so
stegno delle richie5te: l'aumen
to della nrodtm'one per ettaro. 

giunto un ragionevole accordo 
Ad esempio, i rappresentanti de 
gli agricoltori non avevano tra 
vato ecces-siva difficoltà ad ac
cordarsi sui nuovi minimi sala
riali. jull'orano di lavoro, por
tato a 46 ore settimanali su nuo-

ha avuto luo- la riduzione della manodopera oc- ' ve classificazioni dei lavoratori 

1 i rappresentanti de» lavoratori 
• '(.II. e C'IM. hanno fatto inserire 
H verbale una di eh-.orazione nella 
quale appunto si sottolinea il fat
to che « i richiami alla trattativa 
nazionale fatti dagli agricolton 
«ono puramente strumcnlali al 
%n\n fin« Hi insabbiare ìa Zipo
la del contratto provinciale ». 

— ra ricercata, costruita <* con 
-'.,'id'jfQ in o-jm ITCIIO nel hi | 
tahhnca FT O'ii^'o invitare i l I 
1 unita mn h.toann tujtrrnre nn j j' f . 
che I' ddUcnha }K-T costruir 
I umtis » 

t i . UT..la — cimcli.di t'aliteli" , 
aella FILCF.P milanese - «i re | 
rifica nell'iniziativa di tabbnea 
l'ndà nelle rirendicaziom, negli 
impepni e nei tempi di mobili 
tatione. nelle scelte delle forme 
dt lotta pm efficaci e incisive. 
Da questa mobilitazione deriva 
la forza capace dt realizzare le 
nume conquiste contrattuali ». 

I -md durante la tr.i't.ttiv.i Oggi e prevista UTÌ<\ nuova riunione ma 
la poM/.'>ni padronale non canibiera si va alla rottura I «in 

iati nltv ai:n n^iit 1 ostinazione dell'Alitaha. ìmmotivata in cjuanto 
i 'i.i avi.tu i:'. ir.crerrw.iito dei proventi de! 42.5'> provoca 

il cui d.ir.ro e< iiiio'iii ii •-
i.."o nnnuMi i't I (on'rit'o 

ni.ì.'Uiore di i|i..into (ostirehtx un 

Motorizzazione: totale lo sciopero 
I. astensione iniziata il .1 giugno dal personale della Motorizza 

/ione civile prosegue a tempo indeterminato con la partecipazione 
totale del personale. Il ministro Scalfaro ha ieri perfino rifiutato di 
ricevere una dirli-Kd/iuut; di Modacalisti. I-c conseguenze sul ser 
vizio \ono estremamente gravi data la delicatezza e l'importanza 
dei compiti svolti dagli uffici della Motorizzazione civile. 

Le vertenze del pubblico im
piego che interessano circa un 
milione di lavoratori sono tut
tora in alto mare. Ai lavora 
tori e ai sindacati non resta 
che l'alternativa della lotta. 

Oggi avrebbe dovuto aver 
luogo una riunione plenaria 
dei ministri finanziari e di 
quelli dei trasporti, delle Po 
ste e Telecomunicazioni e del 
la Riforma con le Confedera 
/ioni e i sindacati di catego 
ria. Ma il governo è ventilo 
meno anche a questo ultimi) 
impegno. Ha preferito gli in 
contri separati. E cosi ieri a 
mezzogiorno il ministro Seal 
faro ha incontrato i sindacati 
dei ferrovieri. Non è emerso 
nessun fatto nuovo positivo. In 
serata i sindacati hanno riha 
dito il loro impegno di lotta. Il 
lo* si asterranno dal lavoro gli 
assuntori (passaggi a livello e 
stazioni), il giorno dopo sarà 
la volta di lutti i IRÒ mila fer
rovieri. A fine mese, per 48 
ore. sciopereranno i lavoratori 
degli appalti ferroviari. 

Ieri sera a tarda ora i sin 
ducati dei postelecrafonici era 
no ancora riuniti dal ministro 
Spagnolli Stamani, invece, sa 
rà Rertinelli a incontrare i 
rappresenianti delle Confede
razioni della CC. IL. CISL e 
UIL con i dirigenti dei .sinda 
cati degli statali 

Le posizioni del governo so 
no ben note: non una lira per 
l'anno in eorso I 2a miliardi 
che avrehbero dovuto già es 
sere accantonati per quest'ari 
no. verrebbero stanziati in hi 
lancio solo l'anno prossimo. Ri 
fiuto di ogni trattativa circa lo 
inizio e la data di attuazione 
del riassetto funzionale r re 
tributivo. mentre i progetti eli 
riforma — ben lontani dalle 
ste.s<=e insufficienti conclusioni 

1 cui erano pervenuti i vari co 
! mitati governo sindacati pre 
' s i c u l i da Nenni - continuano 
j a essere studiali 
• Sulle rivendicazioni partirò 
! la r i il no del governo non è 
j meno oltranzista ! p t chiedo 
! no il r iprist ino dell ' indennità di 
j everci / i f i r he il en:iijlnh:tmr>ntn 
• ha a<-corhttn r i he i-,;i «r-mprr- I 
' tappre«entatn «in r ic inn-c imrt i i 
; »<• delle pecu l i . IM ri-sp.iniahi j 
I htà " sper ia l izza/ inoi - delle I 
' i im / ion i cui i postelegrafonici j 
J non intendono r iunciare e che J 

tutti i sindacati considerano 
i oggi come premessa indispen 
j sabile allo stesso riassetto e 
I sollecitano la difesa della na 

tura e delle prerogative della 
• azienda telefonica di Stato 

I ferrovieri chiedono la re 
visione delle competenze acces 
snrip e della normativa dello 
orario di lavoro, particolar 
mente per il perdonale di mac 

I china e viaggiante, la s0Iuzio 
| nr dri problemi degli assuntori 
, e degli appalti 
. fili statali chiedono e Le il 

goverro utilizzi suhito i 2.1 mi 
. barrii per Temperare il taqh-i 

subito dal potere d'acquisto 
dcllr retribuzioni e fis<=i l'im 
zio del riassetto funzionale e 
degli stipendi. 

Ma. come abbiamo drtto. la 
risposta del governo è negati 
va. I pubblici dipendenti. loro 
malgrado. do\ rehhero lasciarci 
ingabbiare nella politica dei 
redditi cosi cara alla Confin 
dustria e a Colombo 

Feri, intanto sono proseguiti 
il congresso della t'IL Pofte. al 

j quale ha recato il saluto della 
l CGri. il compagno ITsai sotto 

lineando la larga convergenza 
rivendicativa in atto, e il con 
grosso del S1NDIP. cioè dei 
funzionari e dirigenti rielle Po 
ste r 

Dal canto loro i rappresen 
tanti dei sindacati della scuola 
(primaria, artistica, seconda
ria) hanno chiesto in un loro 
documento unitario — a con

forma della diffusa insuddisfa 
zinne che regna l'in i pubblici 
dipendenti — che il governo 
i affronti decisamente le que 
stioni economiche di carriera 
e giuridiche dei pubblici riipen 
denti, ad evitare che gli sta 
tali in generale e il personale 
direttivo insegnante e non in 
segnante della scuola iti par 
ticohire. .siano costretti ad at 
tuare quelle azioni dirette dir 
si rende.sscio necessarie * 

Sabato 
Novella 

a Milano 
Sabato a Milano si svolger* 

una grande manifestazione re
gionale sull'attuale momento di 
lolle sindacali, nel corso della 
quale pronuncerà un discorso il 
segretario generale della CGIL . 
on. Agostino Novella. 

Alla manifestazione, che rive
ste una particolare importanza 
data la durezza e la vastità del
le agitazioni attualmente in cor
so (dai metallurgici agli edili 
agli alimentaristi ecc.), parteci
peranno folte delegazioni di la
voratori di tutta la Lombardia-

Convegni 

di settore 

convocati 

dai vetrai 
LIVORNO V I 

I
I I Comitato direttivo nazio

nale del sindacato del vetro I 
ha deciso domenica di convo- ' 

I c a r e d'urgenza i convegni na-1 
zionall dei settori del vetro | 
piano e del vetro cavo mecca-

I nico. per puntualizzare Cario-1 
ne del lavoratori di questi I 
settori che risultano essere i , 
piti colpiti dalla politica di I 
concentrazione monopolistica 

I r dalla situazione economica I 
generale e per decidere i ne- | 
cessari coordinamenti della 

I a/ione sindacale. Il Direttivo I 
si e riunito a Livorno, sabato • 

I e domenica per esaminare la • 
situazione economica e prò- I 
dultiva dell'industria vetraria 

I e l'attuazione della decisioni I 
del 7> Congresso nazionale | 

Ide i l a categoria. La decisione 
di convocare i convegni n a - l 
zionali è stata presa alla luca * 

I d e i perdurare di una situa- • 
zione dì pesantezza nel set-1 
lore vetrario. 

I ln questa situazione si In-1 
serisce l'azione padronale di | 

I attacco all'occupazione • a l - . 
le condizioni di vita dei va- I 
tra i , come dimostrano le mas-

Isicce riduzioni d'organico a t -1 
tuate a Napoli. Milano, Li- | 
vorno. Venezia e quelle g ì * 

I annunziate alla Lucchini e i 
Perego di Corsivo e la chi»- I 

I s u r a della Viglianozzi di Sa- • 
vona. I 

Come base della lotta dei 

"I 
vaniate le seguenti rivendi-1 

cationi: contrattazione dei 
I premi di produzione e dei I 
I cottimi, riduzione generale ' 

I dell'orarlo di lavoro a parità i 
retributiva; contrattazione de- l 
gli organici e delle qualifiche; 

I consolidamento del salario di I 
fatto nelle Industrie del set-1 

I t o r l a soffio. Sul plano g e n e - , 
rate II Direttivo dei vetrai ha I 
deciso di impegnare tutti i ' 

I lavoratori a dare il proprio i 
contributo di lotta per una I 
rapida e concreta realirzazio-

r. 

I ne della riforma urbanistica I 
che sottragga alla speculazlo-1 

I n e privata ta politica ed i l i z ia . 
e per l'attuazione di una prò-1 
grammazlone economica, nel ' 

I c u i ambito trovi giusta collo-1 
catione una vasta politica di | 
investimenti pubblici. 
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